
/ìNóEL US tue Mie e/l, monun qui nonutte pnecferi 
Mirum caiutoncm , I alio vettcra&ilLr Ostro , 
Omn tosati po/Iens t/ociri/ui , Biblìoi/ieoqe 
Vaticana norwr t atipie tuia modo Brixta Ptt/br 
Earepius, quondam. Corcyrce ploriti , /usti a 
Praposit/que tenax, sili pare us , /arata tpestùs, 
Mai/rti/ù'ttS , ocra rudli pattile sectuuùa , 

Quoti Templi cere suo cort/lrueia l'put/itur, et arte 
P. B. Fr. Baranani B nix. Cima. Som. 
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ATTI 

Spettanti alla Fondazione , e Dotazione 
DELLA 

BIBLIOTECA QUIRINIANA 

A pubblico benefizio eretta in Brefcia 

DjUL' EMI7ÌEV.T1SSIM0 E REVERENDISSIMO 

SIGNOR CARDINALE 

ANGELO MARIA 

Q.UERINI 

VESCOVO DI ESSA CITTA' 

PUBBLICATI 

Per Decreto degl" lllujkijfmi Signori 

DEPUTATI PUBBLICI. 



IN BRESCIA. MDCCXLVII. 

Dalle Stampe di Gian -Ma ri a Rizzarci. 

CQ/H LICENZA Dii SVVERIQR1. 

tz ‘TncuecTnarch-dcSteiftcfi 
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Adì 21. Giugno 1747. 

L’ III urtri (lìmi Signori Deputati 
^/o Pubblici infralcritti , volendo 
univerfalraente rendere note.,, 
e perenni anche alla memoria 
<sKi^W- j e > p 0 Q er j j e i^figni beneficen- 
ze a quella Città impartite dalla Pietà inftan- 
cabile dell' Eminentiflìmo, e Reverendiflimo 
Sig. Cardinale ANGELO MARIA QUE- 
R 1 NI Vefcovo acclamatiflìmo della medefi- 
ma , e maflìme con l’erezione della Nuova 
Magnifica BIBLIOTECA dall’ E. S. delìi- 
nata ad ufo non folo de’ Vefcovi di lui Suc- 
ceflòri , ma anche degli Ordini tutti di ella 
Città, e Diocefi, in vantaggio, e dotazion 
della quale fi è compiaciuto di replicare an- 
che quell’oggi un’esborlò d’altri Scudi cin- 
quecento, oltre li due mille, che dall’ E. S. 
furono poco fa per lo Ile lTo oggetto genero- 
famente difpofii , hanno terminato , che a_. 
Pubbliche fpefe fia fiampato il Rame indi- 
cante il RITRATTO dell’ E. S. ultimamen- 
te con Pubblica dovuta acclamazione riporto 

A 2 nel- 
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nella Sala del General Configlio , e fuccefiì* 
vamente gli Atti feguiti riguardanti l’erezio- 
ne dell' accennata BIBLIOTECA. Recan- 
do con il maggior oflequio implorato l’alTen- 
fo dell’ E. S. , perchè avendola Egli folo con 
profufion di fpefà eretta , arricchita , e do- 
tata , abbia in avvenire , e perpetuamente-, 
a denominarli la BIBLIOTECA QU1RI- 
NIANA. 

[ Angelo Peroni Abbate. 

[ Gio: Arici Avvocato. 

[ Vicenzp Gar belli Deputato. 

[ Pierantonio Fcnaroli Deputato. 

[ Clemente Rofa Deputato. 

[ Bartolommeo Caxgago Sindico. 

£ Simeone Paratico S indico. 


Andreas Ganajfonus «Iter Magnìfica 
Civitatis Brixia Canee//. &(. 


Adi 
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Adì 28. Gettavo 1747. 

G Oti la prefetti e Carta tutta ferina , e 
fottof crina di No fra mano , la quale 
perciò dovrà aver forza di Pubblico Infiro- 
mento, e farà per No fra commi (pone con- 
fegnata nella Cancellarla di que/la Magnifica 
Città , perche refi ivi a perpetua memoria ; 
dichiariamo ejferfi da Noi affunto l' obbligo 
di fare , che refi perpetuamente nella Fab- 
brica da Noi nuovamente eretta in un fian- 
co, che rimaneva affatto incolto, del Giar di- 
tto di que fio Palazzo Ve f covile, la Librerìa, 
che fiamo per collocarvi ad ufo non folo de' V ?- 
feovi Succe {fori , e del Clero , ma di tutta la 
Città di Brefcia, cofìcchè qttefia per neffun 
conto abbia mai da poter ejfer rimojfa in av- 
venire dalla fuddetta fua fede. E tal obbligo 
poi dichiariamo efferfi da Noi affunto corre- 
lativamente , ed in confeguenza dall' e ff eroi 
fiata accordata da effa Magnifica Città per 
comodo , e vantaggio maggiore di detta Fab' 
brica , primieramente qualche porzione della 
pubblica Strada ; e pofeia il fondo del fotter- 
i: * A3 raneo 
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raneo alla fiejfa , per cui con l' efcavazione, e 
volti necejj'arj poffa far fi un corto , e decente 
pajf aggio dal Palazzo Vef covile al nuovo Duo- 
mo , nelle occafioni mafitme , e giornate di Sa- 
gre Funzioni con la comitiva precedente del 
Rmo Capitolo ; e finalmente ancora la facoltà 
di far demolire alcune Cafe da Noi compera- 
te da private perfone , cbe erano foggette al 
jus di recupera d' e fi à Magnifica Città , le 
quali fituate a dirimpetto della Fabbrica da 
Noi eretta per la detta Biblioteca ingombra- 
vano non poco la fua veduta , e di più impedi- 
to averebbono alquanto quel pafi àggio. 

Tutto ciò dichiariamo , e confermiamo con 
la prefente Carta , ed in fede 

[ A.M.CARD. QUERINI Vefc. di Brefcia. 


Adi 
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Adi 28. Genaro 1747. 

G L’ Illullrilfimi Signori Deputati Pub- 
blici infrafcritti avendo oflervato l’At- 
to lòtto il giorno d’ oggi firmato dall’ Erai- 
nentiflìmo Sig. Cardinale ANGELO MA- 
RIA QUERINI , zelantiflimo Velcovo di 
quella Città , e per commiffìone dell’ E. S. 
prelèntato nella Cancellarla della Città me- 
delìma, SS. SS. Illme perciò hanno ordinato, 
che a perpetua memoria Ha l’Atto Hello re- 
gillrato negli Annali di quella Città, doven- 
do il Principale edere cullodito nel Pubbli? 
co Archivio per l’ effètto in tutto, come nel 
medefimo,e ciò per ogni miglior modo &c. 
Angelo Peroni Abbate. 

Gio : Arici Avvocato. 

Vicenyo Gar belli Deputato. 

Pierantonio Fenaroli Deputato. 

Clemente Pjofa Deputato. 

Bartolommeo Caggago S indico. 

* Simeone Paratico S indico. 

Andreas GanaJJonus alter Magnifica 
Civitatis Bri xt a Cantelli &c. 

Ere - 
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Brefcia ir. Marzo 1747. 

C On la preferite Carta fcritta tutta , e fot- 
tofcritta diNoflramano accompagna- 
ino lo sborfo di Scudi cinquecento di lire fette 
piccole , che verrà fatto dal Noflro Miniflro 
in mano degl lllmi Signori Pubblici Depu- 
tati, e dichiariamo , che debba quefla fomma 
fervire per l'ifìejfo oggetto, con cui già otto 
giorni fù efìbita a' mede fimi altra fomma 
di Scudi mille cinquecento , con aggiunger di 
più , che l Inve flit ur a di ambi li Capitali pof- 
fa far fi fecondo che troveranno a proposito 
gl' ifleffi Signori Pubblici , derogando Noi 
con ciò all ejpr e (fione fatta nella Carta ante- 
cedente circa l Inve flitur a fopra il Sagro 
Monte di Pietà . In fede di che 

[ A. M. CARD. QUERINI Vefc. di Brefcia. 


Bre- 
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Brefcia 3. Marzo r 747. 

G On la prefente Carta, che tutta fcritta t 
e fottof erètta diNofira mano, intendia- 
mo debba aver forza di pubblico In ftr omento , 
coflituiamo , e creamo gl' Ilhììi Signori fette 
Pubblici Rapprefentanti quefla Magnifica 
Città di Bref eia in grado , e figura di Nofiri 
Commijfarj , all' oggetto d' invefiir e , e fare, 
che refli perpetuamente , e col maggior in ogni 
tempo pofiibile vantaggio ,inve flit a fui pubbli- 
co Sagro Monte di Pietà la f mima di Scudi 
mille cinquecento di Lire f ?tte piccole per Scu- 
do, che farà or a, e nell'atto dell' efibirfi la pre- 
f mte Scrittura dal Nofiro Miniflro pagata ad 
effi ; e la qual fomma viene da Noi de' Nofiri 
proprj denari sborfata per dar principio allo 
flabilimcnto dell annua rendita, che abbiamo 
divi fato di affegnare per una necejfaria, e 
convenevole dote alla Pubblica Librerìa eretta 
da Noi, e per la confervazione perenne della 
medefìma in benefìzio di quefia Cbicf a, e Pa- 
tria , al cui comodo , ed ornamento , e comune 
univerfale profitto è fiata da Noi la mento- 
vata Librerìa ifiituita . In fede di che 
[ A. M. CARD. QJJERINI Vefc. di Brefcia . 

Gl'IU 
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G L' IlluftriCfimi Signori Angelo Peroni 
Abbate , Gio: Arici Avvocato , Vi* 
cenzo Garbelli, Pierantonio Fenaroli q. Gia- 
cinto, e Clemente Rofa Deputati all’ ofler- 
vanza de’ Statuti, Bartolorameo Cazzago, e 
K.' Simeon Paratico Sindici, Ercole Oldofre* 
di , Co: Girolamo Avogadro, Paolo Chizzola , 
Camillo Almici, e Co:Giannantonio Gamba - 
ra Deputati all’ Efpedizion degli Oratori ^adu- 
nati nella folita Sala del General Configlio &c. 
Eretta dall’ Eminentiffiroo Signor Cardinale— 
ANGELO MARIA QUERINI , Vefcovo 
acclamatilìimo di quella Città , in un fianco 
del Velcovile Giardino una Fabbrica altrettan- 
to magnifica , quanto dilpendiofa, con magna- 
nima (labilità idea di declinarla ad ulo d’inlì- 
gne BIBLIOTECA, dotata in copia notabile 
di Libri, per la rarità, ed erudizione difiinti, 
non folo ad ufo de’ Vedovi Succeflori, ma an- 
che degli Ordini tutti di quella Città , onde 
la Brefciana Nazione invitata allo Audio delle 
Scienze abbia il comodo d' erudirli, e renderli 
gloriola , e diftinta a merito, e memoria pe- 
renne dell' E. S. , la quale per autenticare— 

fem- 
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fempre più il piilfimo Tuo fervore per lo fla- 
bilimento d’imprefa sì magnanima, e profit- 
tevole, avendo il giorno 3. Marzo corrente 
cominciato a fare un esborlò di Scudi mille 
cinquecento Brefciani , avendone pur repli- 
cato un altro il giorno d'oggi di Scudi fijoai- 
li cinquecento, l’uno, e l’altro accompagoa- 
ti da Scritture eftefe, e lòttofcritte dall’ E. S.» 
con cui viene di prelciegliere li fette Illmi 
Pubblici Rapprefentanti quella Città, perchè 
in figura di Commiflarj abbiano a fare la cau- 
ta inveftitura del fuddetto denaro col maggior 
frutto in ogni tempo polfibile, per efiTer im- 
piegato in vantaggio , e conlèrvazione della 
BIBLIOTECA fletta . Siccome però con li 
fentimenti fegnati in effe Scritture ha voluto 
l’E. S. replicare a quella Città un nuovo ar- 
gomento d’inllancabile fu a predilezione rile- 
vata con tant’ altre legnatati (Time beneficen- 
ze, e con le frequenti copiofìttime elemofìne 
erogate in follievo de’ Poveri, e con le molte 
altre profufè per l’avvanzamento della nuova 
lontuofillìma Cattedrale , mediami le quali 
fuori dell’umana fperanza è venuta di renderli 
atta al Divin Culto, ed alle Sagre Pontificali 

Fun- 



C XII. ) 

Funzioni, così con la protetta d’un obbligo 
dittintiflìmo, che dovrà eflere dalla Pubblica 
Deputarla in corpo raflegaata anche in per- 
fòna all’ E. S. , volendo S. S. Illme render- 
le un tefliraonio del giubbilo, ed acclamazio- 
ne univerfale di quetta Città, per la magna- 
nima piittìma fua imprefa, unanimi, e con- 
cordi hanno terminato, che da mano eccel- 
lente fia a Pubbliche fpefè formato il RI- 
TRAE! O dell’ E. S. per eflere in decente 
forma ripotto in fito diftinto nella Sala del 
General Configlio, onde li viventi Cittadi- 
ni, con la Potterità tutta, abbiano lòtto l’oc- 
chio perenni le rimembranze di sì benefìcen. 
tiffimo PRINCIPE, con riferva poi a S. S. 
Illme , e Succeflori di far ettendere opportu- 
namente fotto il RITRATTO fleffo quell’ 
Jfcrizione , che vaglia ad individuare non fo- 
lo l’erezione della BIBLIOTECA medefi- 
ma , ma anche li Capitali erogati dall’ E. S. 
alla di lei confervazione , ed incremento; ri- 
fervandofi poi li fette Illuttrttfimi Deputati 
col carattere di Commiflarj fuddetti di con- 
cretare, ed effettuare con la maggior pofli- 
bile follecitndinc la cauta invettitura del de- 
naro 
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naro come fopra sborfato , onde l’annuo Prò 
venga dilpofio fecondo la piiflìma accennata 
Volontà del PORPORATO. 

Brefcia dalla Cancellarla della Magnif. Città 
il giorno ii. Marzo 1747. 


Andreas Canaffionus alter Magnìfica 
Civieatìs Brìxìa Cantei!, ó-c. 


B Adì 
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Adi 23. Marzo 1747. 

E Sfóndo piaciuto all* Eminentifs. Signor 
Cardinale ANGELO MARIA QUE- 
R 1 NI, zelantiflìmo Velcovo di quella Città, 
con replicati documenti dall’ E. S. firmati lòt- 
to li giorni 3. ed 1 1. Marzo corrente, prefcie- 
gliere , e collituire li lètte Illullrillìmi Pub- 
blici Rapprelèntanti la Città medefima, per- 
chè in figura di Coraroiflarj abbiano ad in- 
velare li Scudi due mille Brefciani , che fono 
di piccole Lire quatordici mille a SS.SS.IlIme 
già conlègnate , per dar con elle principio 
alla dotazione della nuova Infigne BIBLIO- 
TECA dall’ E. S. dellinata per comodo , ed 
ufo univerfale di quella Città ; gl’ Illmi Si- 
gnori Deputati Pubblici infralcritti perciò lìu- 
diando non lòlo di ritraer il maggior annuo 
profitto dal fuddetto Capitale , ma anche di 
polfibilmente cautarlo , e riflettendo , che il 
Patrimonio di quella Città è aggravato di 
Capital Livellario di piccole Lire fedeci mille 
col prò ricompenlàtivo di raggion del tre per 
cento, dovuto al Pio Luogo degli Orfani del- 
la 
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la Mifericordia , che in vigor di Pubblica— 
Terminazione primo Febraro 1741., relativa 
a Parte dell’ Illmo General Configlio 30. De. 
cembre precedente , fu formato per fupplir 
alle fpefe de Mandato Dominii , e ferve in 
conto del fondo di Caffa , per fupplemento 
delle fpelè fleffe , e niun pregiudizio verreb- 
be a rifentirne quella Città prendendo a Li- 
vello coll’ ifteflo prò di tre per cento le fud- 
dette Lire quatordici mille, per eftinguer il 
Capitale, come fopra dovuto al detto Pio Luo- 
go , con aggiungervi piccole Lire due mille 
della Calla delle fpefè de Mandato Dominii . 
neceffarie per integrar la fòmma delle Lire 
federi miile ; SS. SS. Illme perciò approvando 
la propofizione, hanno per l’effetto delegati 
gl’ lllmi Signori Pierantonio Fenaroli Depu- 
tato all’ ofiervanza de’ Statuti, e K.' Simeon 
Paranco Sindico, perchè in nome di quella 
Città ricevano a Livello per un quinquen- 
nio col prò di tre per Cento le fuddette— 
Lire quatordici mille sborfate dall’ E. S. all’ 
oggetto riferito , ftipular dovendo per la— 
Commiffarìa come fopra inftituita, e col ca- 
rattere di Commiffarj gl’ lllmi Signori Cle- 
- - - B a men- 
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mente Rofa , e Bartolommeo Cazzago ; re- 
cando mine prò tunc approvate le fìipulazio- 
ni , che feguiranno , tanto per l’interefle di 
quella Città , quanto dalla Commiflaria me- 
defima , come fé prefente , e ftipulante fofle 
l’intiero numero di SS. SS. Illme. 

[ Angelo Peroni Abbate. 

[ Gio: Arici Avvocato. 

[ Vicario Garbelli Deputato. 

[ Pierantonio Fcnaroli Depurato. 

[ Clemente Rjofa Deputato. 

[ Bartolommeo C allago S indico. 

£ Simeone Paratico S indico. 


Andre a t Ganajfonui alter Magnifici 
Givi tati/ Brixia Cancell. &c. 


Bre - 
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Brefcia ai. Giugno 1747. 

C O» /a prefentefcritta tutta, e f otto ferita 
ta di Noflra mano accompagnamo lo 
sborfo di Scudi cinquecento di Lire fette pic- 
cole , il quale farà fatto agl' libili Signori De- 
putati della Magnifica Città dal Nofiro Mi- 
niflro , dichiarandoci , che detta fomma di de- 
naro, ha da effer inveflita a prò di quefìa no- 
vella pubblica Biblioteca , nella maniera fìe fi- 
fa, che per opera degli flefiì Signori Deputati 
furono inveflite le altre due fomme,che abbia- 
mo fino ad ora fatte poffare in loro mani , cioè 
luna di Scudi mille cinquecento, e l’altra di 
Scudi cinquecento. 

In tal incontro comunichiamo pure a detti 
lllmi Signori alcune Copie flampate , tanto del 
Breve della S. di IV. S. quanto della Ducale 
della Sereniffima Noflra Repubblica , e fìamo 
fìcuri , che goderanno i mede fimi di veder af- 
fiorata la perpetuità di e fifa Biblioteca fopra 
fondamenti talmente fodi , che di più non po- 
teva nè ottenerfì , nè defiderarfì. 

[ A. M. CARD. QUERINI Vele di Brefcia. 
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Brefcia 28. Luglio 17 47. 

C On la prefente Carta tutta fcritta,efot- 
tofcritta di Nofira propria mano , e chi 
infetidiamo abbia forza di pubblico In flr omen- 
to, fi fa da Noi ceffone, e donazione irrevo- 
cabile alla Magnifica Città di Brefcia di quel 
terreno, fu cui fi trovavano piantate alcune 
Cafe, comperate da Noi un anno fa col pro- 
prio denaro, affinchè gettate a terra ( come è 
feguito ) compar i ffie fenza l'ingombro delle me- 
de fune la veduta e del nuovo Duomo , e della 
Biblioteca, che a ufo pubblico dell' ifiejf a Cit- 
tà fi va facendo da Noi cofiruire . 

Aggiungiamo in tal incontro agl’ Illrhi Si' 
gnor i Pubblici,a' quali farà prefentata quefia 
Carta, la notizia d'incider fi attualmente in 
pietra di paragone a caratteri d oro il Breve 
Pontifizio , e la Ducale della Sereniffima Re- 
pubblica , che fono le due preziofe Carte, con le 
quali refia afficurata in perpetuo la fiabilità 
di detta Biblioteca , fenza che poffiano mai 
rimover fi i libri dal continente , in cui faran- 
no quanto prima raccolti. Si collocheranno le 
fuddette nel mezzo de’ muri laterali della 

Gal- 
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Gallerìa maggiore di ejfa Biblioteca. 

Si fa pur fapere alle Signorie Loro Illme , 
che a quelle due Lapide fi aggiungerà una ter- 
za ,cbe verrà fituata fopra la Porta della pri- 
ma Stanza , per cui avranno liberamente l’in- 
grejfo gliEfleri, e per cui dovranno fempre 
averlo , come farà efprejfo in detta terza La- 
pida. In fede di che 

[ A. M. CARD. QUERINI Vefc. di Brefcia . 



(xx.) 

Diletto Filio Noftro Angelo Maria; Tic. S. Praxedi» 
S.R.E.Presb.Card.Quirino nuncup.,ex conceflione 
& difpenfatione Apoftolica Epiicopo Brixienfi 

BENEDICTUS PP. XIV. 

D IlefteFili nofler Salutem & Apoflolicam 
Benediftionem . Incredibilem f dlicitu- 
dtnem, curavi, fludiumque laudatiflìmorum ovi- 
ni avo Antiflitum Ecclefiarum , qui non modo 
pr a clava ingenti fui monumenta adpropriam 
quifque CatbolicamqueEcclefìam illuftr andavi 
tutandamque ediderunt,vevum adBibliotbecas 
etiamin earum Ecclefiarum JEdtbus collocan- 
das , <2? libris Codicibufque infìruendas adlabo- 
rarunt,Tibi, dtlefteFili Nofler, non fine nomi- 
nis tui laude femper (emulanti , ac mirum in 
modum in Brixienfi Ecckfìa Tibi defponfa in 
dies pr a flauti , maximopere gratulamur . Ita- 
que pergratumNobis jucundumqne acciditac- 
cipere , pofl CatbedralemEccle flavi tam aff abrc 
eleganterque de novo a Te inftaur atavi orna- 
tamque, amplas itidem ALdes ,quam plurimis 
folo aquatis bumiltbus domibus,ante augufta 
molis ejufdetn Ecclefìa faciem a fundamentis 
in ea prafertim borti Epifcopalis parte, qua 
omnino incult a jacebatfuiffe excitatas conflru- 
ttafque proBibliotbeca,quam ad tuorumSuccef- 
forumAntiflituw>Cleri } &totimCivitatisBri~ 

xien- 
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xienfìs commodutn & utilitatem ingenti libro- 
rum copia locupletare pergis.Gaudemus pr (ete- 
rea ex Contrarili inter Te, &Dilettos filiosDe- 
putatosPublicosCivitatisBrixienfìs inito, cujus 
tenoremNobis nuperrime tranfmififli ,fubmo- 
tum fuiJJ ' ? otnne periculum,neBibliotbecam bu- 
jufmodi inde , ubi in pr ce f enfia reperitur collo- 
cata, in poflerum quomodolibet amoveri ,atqiec 
alibi trans ferri contingat ; quod profeto, ut ip- 
fernet Nobis expofuifli r non fine eorundem li - 
brorum jattura,& accedentium incommodo uc- 
cidere po(f et . Cceterum perge , Dilette Fili No - 
fler , novis femper ver ce fapientice , omnigencc 
eruditionis , follicitce vigilantice , Sacerdotalif- 
que zeli argumentis ampliamo Ordine, Pafto- 
raliqne cbarattereTuo dignis,non tamDicece- 
fim iftamTttam , quam Catbolicam Romanam 
Ecclefiam augere & cumulare, ut viciffim ube - 
rem ccelefium cbarifmatum copioni aSupremo 
P a forum Principe Jef u Cbrifio ccnfequaris, <2f 
Noflram , atque Apoftoticce bujus S.Sedis cba- 
rttatem,qua Te profequimnr , ampline obflrin- 
gas. InterimTibi, Dilette Fili Nofler , 4pof{&- 
UcamBenedittionem peramanter impartimur . 

Dat.Rome afui S.Mariam Major em f ub*Annulo Pif :atorii 
die xvn.Febr.MDCCxLVil.PoniijìcalusNoJìriiAnno feptima. 

Cajetanus Amatus. 

PE- 
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PETRUS GRIMANI 

DEI GRATIA DUX VENETIARUM &c. 
Nob. &: Sap. Viris Hieronymo Renier de fuo man- 
dato Potellati V. Capitaneo Brixia:, Se ejus proxi- 
mo Succeflbri , fidelibus diledis falutem , Se 
diledionis affedum. 

D d quanto efponete Voi nelle prudenti 
informazioni vofire,e da quanto riflet- 
tono li Con/ ultori noflri in jure , lodevole , e be- 
nemerita rifluita l'idea concepita da coteflo 
Monfig. V sfeovo Cardinale Querini , e ebe va 
già attualmente efleguendo di eriggere , e co- 
flituire una Biblioteca non flolo ad ufo de'Ve- 
flcoviy e Clero, ma ancora a pubblico benefizio , 
flabilendogli al fuo mantenimento adequati 
a/fl sguarnenti da eflflt sr amminiflrati da cote - 
fla Città , ad eflfla ingiungendo le incombenze 
neceflfl irie a perpetuità di queflla così utile ope- 
ra. Come però eflfla viene pienamente gradita 
dal Senato , che la riconofce nuovo illuflre te- 
flimonio dell" eflemplare fuo zelo, portato a con- 
tinuare ogni benefizio all’ universale , come ba 
fatto in coteflo Duomo, ed in tante altre opere 
con laude del nome fuo , e con molto vantaggio 
della Città, e Provincia Bref ciana; così con- 

cor - 
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corre nel tanto retto de fi derio di effo Sig. Car- 
dinale , fiatuendo , che le ordinazioni che per 
quefi’ effetto faranno da lui fatte , fìano per- 
petuamente inalterabili , onde perpetuo riman- 
ga un tal documento dell'animo fuo, e perpe- 
tuo il comodo, e l'ufo a univerfale inflazio- 
ne, e profitto ; nel che è certo il Senato dell’im- 
pegno corrifpondente , che vi farà fempr e per 
una così utile opera in tutti cotefii Cittadini . 

Dat. in Noflro Duc.Palat. die X.Junii Ind.X. Mdccxlvji. 


Marc’ Antonio Bufenello Segret. 


Adì 
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Adì 1 6 . A gotto 1747. 

C OI commendabile magnanimo oggetto 
d’ ifblare la moderna Cattedrale Bafìli- 
ca per poterne intieramente ilcuoprire , ed 
ammirare la Bruttura de’ Marmi, che corrifc 
pondenti all’interno formano anche efìerior- 
mente il vallo compleflò , eflendo piaciuto 
all’ Emo Signor Cardinale ANGELO MA- 
RIA QUERINI , acclamatiflimo Vefcovo di 
quella Città, dopo l’acquitto, e fucceflìva de- 
molizione d’ alcune Cale , che a monte del 
Coro n’ingombravano la veduta, acquittarne 
anche alcune altre , polle alla parte meridio- 
nale del Coro medelìmo , che contigue ad un 
fondo di Pubblica raggione intermedio copri- 
vano un lato del vaftiflimo Tempio, e veni- 
vano all’incontro egualmente ad offufeare la 
Facciata della magnifica Fabbrica eretta dall’ 
E. S. per fede della fòntuofìfTima BIBLIO- 
TECA dalla di Lui mediante Pietà dettinata 
a Pubblico comodo, e profitto ; e piaciuto fuc- 
ceflivamente efTendo all’ E. S. di fare irrevo- 
cabile ceflìone di detto fondo a quella Città, 
come comprova l’Atto folcnne legnato dall* 
E.S. li a 8. Luglio fcaduto, così con la protetta 

d’of- 
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l' olTequiofiffima riconofcenza gallimi Signori 
Depurati Pubblici infrafcritti, in conferenza 
con gl’Illmi Signori Deputati all’ Efpedizion 
degli Oratori in legittimo numero radunati , 
unanimi , e concordi hanno terminato , che 
in fito opportuno incifa in Lapida fia riporta 
la fèguente Ifcrizione, onde venghi a conftare 
alla Perpetuità non fòlo il magnanimo ogget- 
to degli acquifti fuddetti , ma anche la gene- 
rofa accennata ceflìone; 

ANGELO MAREE QUIRINO 

S. R. E. CARDINALI BIBLIOTHEC ARIO 
BRIXI^ EPISCOPO, 

QUOD 

EXTIMO QUOQUE DOMUS DEI DECORI 
ET UNA SIMUL 

BIBLIOTHECJE RECENS ERECTJE. 
LIBERIO RI CONSPECTUI 
CONSULTURUS 
VETUSTAS QUASDAM £DE$ 

IN HAC AREA SITAS 
J5.RE SUO DISJICIENDAS CURAVERIT 
FUNDUMQUE IPSUM MAGNIFICA CIVITATI 
MUNIFICENTISSIME CESSERIT 
HU JUS SEPTEM- VIRI 
jfcDIUMQUE SACRARUM CURATORES 
GRATI ANIMI MONUMENTUM 
P. P. ' 

ANNO DOMINI M.DCCXLVII. 


E 


Digitized by Google 



( XXVI. ) 

E perchè con l’Atto medefuno è venuto 
l’E. S. di confermare la magnanima foa in- 
tenzione, perchè a Pubblico comodo refti per- 
petuamente aperta l' accennata BIBLIOTE- 
CA , e a tal effetto, oltre di farvi incidere r 
ed affiggere in pietra di paragone, ed a carat- 
teri d’oro, tanto il Breve Pontifizio , quanto 
il Sovrano Decreto, l’uno, e l’altro appro- 
bativi di quella collante zelantiffima fua Vo- 
lontà , effendofi 1’ E. & dichiarato di voler 
ugualmente , che incifa in pietra di paragone 
refti infiffa lòpra la Porta , che verrà di for- 
mar l’ accedo a detta BIBLIOTECA, la lè- 
guente Ifcrizione , che ne determina , e con- 
clude invariabile l’effetto: 

BIBLIOTHECAM HANC 

A FUNDAMENTIS ERECTAM 
B RIXI ANyE URBIS COMMODO 
DEDICA VIT 

ANGELUS MARIA CARDINALE QUIRINUS 
ANNO M. D. CCXLVII. 


S.S. 
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S. S. Illme perciò in argomento non meno 
di debito , che dell’ univerfal acclamazione 
degli Ordini tutti di quella Città, hanno ter- 
minato, che lèguita che fìa la repofizione dell’ 
Iicrizione accennata , debba a Pubbliche fpelè 
in finidìmo Marmo edere (colpito il BUSTO 
di S. E., e fuccedìvamente in pietra di para- 
gone a caratteri d’oro edere incidi la (èguente 
onorevole Iicrizione , che individui , e porti 
ne' Poderi perpetua la memoria di sì infigne 
madimo benefizio, per edere l’ uno, e l'altra 
opportunamente infidi in quel fito, che verrà 
di renderd Pubblico per il libero accedo alla 
BIBLIOTECA medefima: 

ANGELO MARINE QUIRINO 

OB BIBLIOTHECAM ISTAM 
PUBLICO HUJUS URBIS COMMODO 
DESTINATAM, TRADITAMQUE 
GRATI ANIMI 

CAPTiEQUE POSSESSIONE MONUMENTUM 
SEPTEM - VIRI 
P. P. 

ANNO M.D.CCXLVII. 


Il 
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Il preferite Decreto doverà efiere ftampato , 
ed aggiorno alla Raccolta degli Atti riguar- 
danti l’erezione , e dotazione alla QUIRI- 
NIANA BIBLIOTECA, in correlazione di 
quanto fu terminato , con altro precedente 
21. Giugno profilino paflato. 

[ Francefco Alaggi ^Abbate 
[ Alario Bocca ^Avvocato 
[ Vicen^o Garbcl/i Deputato 
[ Pierantomo Fenaroli Deputato 
[ Clemente Rofa Deputato 
[ Bartolommeo Caxgago Sindico 
[ Simeone Paratico Sindico 


Andreat Ganajftnus alter Magnifica 
Qivitatis Brixix Cariceli, (re. 


> 
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IN CUI SI CONTENGONO 

ALCUNI ALTRI ATTI 
Spettanti a diverfe beneficenze dal magnanimo zelo 
Dell Eminentijjimo e RtverendiJJtmo Signore 

CARDINv QUERINI 

CO N F E RITE A QUESTA 

PROVINCIA BRESCIANA. 
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Adi 7. Settembre 1734. 

R Adunati gl’ Illuftrifljmi Signori Depu- 
tati della ven. Fabbrica del NuovoDuo- 
mo nel luogo lòlito &c. 

Ommiffis 8cc. 

Molli dalle munificenze dell’ Eminentifs. 
Sig. CARDINALE QUERINI, noftro Ze- 
IantiflìmoVelcovo,ver/b quella ven. Fabbrica, 
hanno ordinato l' eftefa dell’ infrafcritto memo- 
riale d’ efler prelèntato agl’ 111 ufìriffimi Signo- 
ri Deputati Pubblici , videi. 

Illullriirimi Signori. 

Condotti da una fèria riflefiìone a confide- 
rare il merito lingolare dell’ Eminentilfimo 
Sig. CARDINALE QUERINI nollro ze- 
lantiffimo Velcovo nell’avere non lòlo con pii£ 
Urne infinuazioni promoflo 1’ avvanzamento 
del Nuovo Duomo, ma infieme ftudiati i mez- 

C a zi 
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zi più facili per un fine così gloriofo,ed im- 
piegata parte confiderabile delle fue rendite a 
maggior culto di Dio, e decoro di quefla Cit- 
tà , abbiamo deliberato , che farebbe un do- 
vuto tettimonio di oflèquiofa riconolcenza in- 
nalzare a memoria di sì grande Benefattore 
a fuo tempo., ed in quel fito del Coro, o Pres- 
biterio, che farà giudicato conferente, un de- 
coralo Monumento, con incidervi a caratteri 
d’ oro in pietra di paragone un degno Elo- 
gio, collocandovi fopra il Butto in fino mar- 
mo. Come però dipende dalla Pubblica loro 
autorità avvalorare con riverito Decreto que- 
llo nottro fentiraento, lo proponiamo a V.V. 
S.S. IHuttrittìme con fiducia, che fi degneran- 
no concorrere ad un atto da Noi creduto in* 
difpenfabile a fpefe ancora della Fabbrica di 
quello gran Tempio , le così verrà comanda» 
to, o prefcrìtto. 


Adì 
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Adì 13. Febraro 1737. 

G L’ Illuftriffimi Signori Deputati alla 

ven.Fabbrica del Nuovo Duomo hanno 
ordinato l’eltefa del feguente Elogio , perchè 
fia prefentato agl’ Illuftriflìmi Signori Depu- 
tati Pubblici unito al memoriale eftelò dall’ 
Illuftriffima Confulta di detta ven. Fabbrica 


con Decreto 7. Settembre 1734. Omni 8tc. 
ANGELO MARINE QUIRINO 

S.R.E. CARDINALI BIBLIOTHECARIO 
BRIXIzE EPISCOPO 
QUOD 

PRECLARO HUIC TEMPLO PERFTCIENDO 
AB ANNO CIDIDCV. ADIFICARI COEPTO 
CURAM OMNEM IMPENDENS 
PROPRIO JEKE LARGE COLLATO 
ILLUD ARA MAXIMA 
ET SPLENDIDA ALIIS ORNAMENTA 
MUNIFICENTISSIME DECOR AVERIT 
DIVINOQUE CULTUI APTUM 
EX INSPERATO REDDIDERIT 
SEPTEM - VIRI BRIXIAE 
ADIUMQUE SACRARUM CORATORES 
GRATI ANIMI MONUMENTUM 
ADHUC VIVENTI 
P. P. 

ANNO DOMINI CID IDCCXXXV. 


Tratta dal libro delle Terminazioni dell’ Illma 
Confulta fopra la ven. Fabbrica del nuovo Duomo. 
In fede &c. 

Breicia li 16 . Febraro 1737. 

L.S. Gù: Faujiino Fedreghini Cane e li. 

C 3 Fre- 
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Prefèntato agl’ Illuftriflìmi Signori Depu- 
tati Pubblici dagl Illuftriflìmi Signori Mario 
Alberghini , e Colleghi Deputati alla Fab- 
brica delle Cbiefè a fine 8tc. 

Adì 18. Febraro 1735. 

G L’ Illuftriflìmi Signori Deputati Pubblici 
infrafcritti , rimarcando per effetto di 
fervido piiflìmo zelo degl’ Illuftriflìmi Signori 
Deputati alla Fabbrica del Nuovo Duomo 
quanto fi fono compiaciuti d’efporre nell’ ante- 
fcritto loro memoriale ; e riflettendo altresì 
al merito inarrivabile dell’ Eminentiflìmo Sig. 
CARDINALE noftro Vefcovo , che non 
folo con profittevoli infinuazioni, ma ezian- 
dìo con propria generofa efemplariflìma mu- 
nificenza ha cooperato , e tuttora va coope- 
rando a gran palli l’avvanzamento della Fab- 
brica fletta; e comprendendo quanto fia con- 
venevole il rendere perenne anche a’ pofteri 
la memoria di sì beneficenti flìmo Paftore, in 
argomento non meno del di Lui gran merito, 
che della Pubblica oflequiofa riconofcenza ; 
hanno perciò S. S. Illullriflìrae tutti unanimi, 
e concordi approvato, ed approvano, che in 
detto Nuovo Duomo fia eretto un decente 


ono- 
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onorifico Monumento nella conformità eipref- 
& in detto memoriale, e con l’Elogio in eflo 
ftefo ; con riferva poi a S. S Illuftriflìme, o 
Succefiori di deftinare opportunamente il fito 
precifo ,che farà creduto più conveniente per 
la erezione fuddetta . Omni &.C. 

[ Gabriel Bargnano Abbate 
[ Antonio Gandini Avvocato 
[ Federico Cav. Maggucbelli Deputato 
[ Camillo Fulufella Deputato 
[ Attilio Borgondio Deputato 
[ Claudio Durante Sindico 

Andre ai GanaJJ'onut alter Magni f. Civìt. Brixi* 
L. S. Cancell. expofuit , & exemplavit &c. 

Ex lib. A&orum f. 1 6. exiftente in CancelL Magnif. 
Civic. Brixis . 


Adì 
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Adì 4. Aprile 1737. 

G L’ IIluAriflìmi Signori Tornalo Pedroc- 
ca Abbate, Annibaie Serina Avvoca- 
to, Ercole Carenzone, Francelco Cattanio q. 
Carlo , Clemente Rofa Deputati all* ofler- 
vanza de’ Statuti, Giulèppe Avogadro, e Bar- 
tolomeo Cazzago Sindici , Gio: BattiAa d’AAe, 
Gabriel Bargnano, Co: Cav. Rutilio Calino, 
Co: Gio: Fabrizio Soardi , Girolamo Zanetti 
Deputati all’ Efpedizione degli Oratori, radu- 
nati nella lolita làla del Configlio &c. 

In ordine alle deliberazioni dell’ Ulufirils. 
General Configlio di quella Città fu eretto 
ne' principi del palliato lècolo il gran Coro 
della nuova Cattedrale, e jimafc anche fuc- 
ceflivamente per le Arane circofianze de’ tem- 
pi giacente, fino che rEminentifiìmo, e Re- 
verendiffirao Signor Cardinale ANGELO 
MARIA QLJERINI,ZelantilIìmo nofiro Ve- 
fcovo, venne a felicitare col fuo zelo Pafio- 
rale queAa Città , e D iocefi . QueAi oltre 
l’aver con piiflìmo fervore promofio, incam- 
minato, e cooperato all’avvanzamento vifibi- 
le del rimanente dell’infigne Bafilica, ha Egli 

pure 
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pure nel breve periodo di poco tempo con 
generofifliraa magnificenza alzata la nobilif- 
fima pittura rapprefentante la Vergine Aflun- 
ta Titolare ; piantato il grand’ Altare compo- 
rto con il pavimento del Coro tutto di finiti- 
mi marmi ( compiti li Tedili, orcheflre , ed al- 
tri ornamenti infervienti , e neceflarj al Di- 
vin culto, che nella rarità , e (trattura loro 
corri/pondono ugualmente alla venuftà del- 
la gran Fabbrica. Avendo perciò l’E-S. per 
mezzo degl* Illu (tritimi Signori Mario Alber- 
ghini, e Paolo Ugeri Deputati alla Fabbrica 
ftefla fatto penetrar a quefta Città l’ inten- 
zione Tua di voler in perfòna il giorno della 
proflima fantiflìma Palqua di Rifurrezione 
cantarli (biennemente la prima Tanta Meffa , 
e riflettendo S. S. Illuftrifsime renderli con- 
veniente il qualificare una tal funzione con 
tutte quelle dimoi! razioni di maggior alle- 
grezza, che vagliano a render maggiormente 
(ènfibile all’ animo di S. E. il giubilo univer- 
se di tutti gli ordini di quefta Città,eDio- 
cefi , hanno tutti unanimi e concordi imparti- 
ta facoltà agl’ Illuftrifs. Signori Deputati Pub- 
blici , ed alla maggior parte di e(si di ftabilire , 

ed 
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ed ordinare a Ipefe Pubbliche quanto credef. 
lèro convenirli , onde render magnifica , e fo- 
lenne la funzione medefima. Inoltre hanno 
pure unanimi come (opra terminato , che il 
Bullo di S. E. con l’ Elogio , che in pietra di 
paragone è flato d’ordine Pubblico formato, 
e che in perpetua memoria del noflro benefi- 
centifsimo Pallore deve a momenti riporli 
nella muraglia laterale di eflo nuovo Coro , 
debba efler per mano d’eccellente artefice, ed 
a Ipelè Pubbliche fcolpito in rame, e ftampa- 
to; onde venga a renderli nota anche alle 
Provincie più lontane la pietà religiofifsima 
dell’ E. S. Confidando quella Città , che lì 
degnerà anche all’ avvenire di continuare nel- 
li foliti zelantifsimi ftudj fuoi per ridurre al- 
la perfezione il magnifico Tempio ad onore 
Tempre, e gloria del grande Iddio. 


Andreas GanaJJonus alter Magni f. Civit.Brixi * 
L. S. Cariceli, expofuit , & exemplavìt bc. 


Ex lib. A&orum f. 1 49. exillente in Cancell. Magnif. 
Civicat. Brixix. 


Adi 
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Adi 1 6 . Marzo 1739. 

F in ne’ primordj del pattato lècolo , prelò 
da quella Città il gloriolò impegno di 
fabbricare un nuovo, infigne, maettofiflìmo 
Tempio, che potette corrifpondere al decoro, 
con cui deve lAltilsimo adorarli lòpra gli Al- 
tari, ed offerirgli un culto e più religiolò , e 
più degno , fu anche con fplendidezza corrili 
pondente alla di lei connaturale pietà princi- 
piata con l’acquifto de’ fondi, e proleguita no- 
tabilmente la colpicua imprefà fin’ all’ anno 
1630. allor quando inlbrte fatali contingenze 
d’ un’età travagliofa, rimale la medefima ab- 
bandonata , e giacente , anzi quali proferita la 
fperanza di mai più vederne il fuo compimen- 
to ; quando eflendo piaciuto al Signore di fu- 
feitare lo fpirito dell’ Eminentilsimo Signor 
Cardinale ANGELO MARIA QUERINI 
noffro fommo Sacerdote, e Venerato Pallore, 
acciò con zelo veramente maggiore d'ogni af 
pettazione li prendefle per primo fuo penliere 
il promovere, e far, che lì profeguitte final- 
mente un’opera a Dio di tanta gloria, di tanto 
merito a S. E., e di tanto applaulo al nome 

Bre- 
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Brefciano ; ed eflò, che ben làpeva, come in 
tale propofito fi era Iddio efpreflo con il fuo 
Profeta Aggeo, che meutn efl aurum , meum 
ejì argentum , fubito concepì nel fuo fplendido 
cuore il grande fentimento di concorrere con 
grofsi fufsidj all’ avvanzamento della prodigio- 
fa principale Bafilica , e ne fciolfe il voto ; 
quando con li preziofi abbellimenti del Coro f 
che lo reterò atto al Divin culto, e col vifibi- 
le proteguimento all’interno , augufto, cofpi- 
cuo Santuario , fece fpiccare con pubblica ma- 
raviglia non meno la di lui pietà, che il Pa- 
ftorale fuo zelo . Fu allora, che da’ noftri Pre- 
cefiori, configliati da una rifpettofa, e dovuta 
riconofcenza , fu deliberato , che nel facro luo- 
go folle {colpito in marmo un onorevole EIo. 
gio, che facefie {piccare una manifefta, e per- 
petua teftimonianza d’averlo S. E. fuori d’o« 
gni fperanza renduto agii Uffizj divini proprio 
are large collato. Di ciò però non conten- 
to il tempre tellecito, e vigilante Ecclefiaflico 
Principe, da cui intefo ,che cominciava!! a dar 
mano alla Facciata del gran Tempio con il 
lavoro delle lèi ben alte , e prodigiofe colonne, 
fi compiacque e’ giorni teorfi di replicare un 

nuo- 
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nuovo argomento di Tua eroica pietà, con una 
generofa limofina di feudi mille, ed in oltre 
con fue paterne , e tenere efprefiìoni ci ha fat- 
to fperare il molto più, che promette nel pro- 
fèguirfi dell’opera; la di cui magnanima in- 
tenzione ci ha talmente animati ad indefefia- 
mente travagliare nell’ opera fletta, che in bre- 
ve giro di tempo ci giova l’aflìcurarfi della fua 
total perfezione. Condotti adunque da tali e 
tanti doveri, e dall’ accennate beneficenze non 
meno, che da fàvj rifleffi degl’ Illuftriflìmi Si- 
gnori Deputati alla Fabbrica ftefla , abbiamo 
terminato, che ficcome, compiuta detta Fac- 
ciata , dovrà in luogo proprio della raedefima 
collocarvi!! l’Arma di quella Città , come pa- 
drona del gran Tempio, con quellTfcrizione , 
che farà creduta convenevole ; così contempo- 
raneamente dovrà pure nella Facciata ftefla-. 
eflervi incifa in pietra altra onorevole Ifcrizio- 
ne, con cui azioni tanto zelanti, e fublimi del 
noftro beneficenti fiimo , ofiequiato Pallore^ 
venghino a confèrvarfi manifeste , ed eterne_, 
in vifta di tutta quella noftra Provincia . E 
perchè polla da’ Poderi, e Succeflòri venerar- 
li e 1’ Efemplarc , e l’ Autore di sì gran bene. 

D fizio, 
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fìzio , dovrà lòpra di ella collocarfi il fuo Bullo 
con la Tua effigie di fino marmo. 

Cosi illuminata da sì illuftre,e nobile elèm- 
pio , e da forti eccitamenti , e da frequenti Pa- 
florali di quello noflro Eminentifiìmo, e glo- 
xiofiflìmo Velcovo, tutta quella Città, e Dio- 
cell udirà più fàcilmente la voce del Dio degli 
elerciti , che pure grida al fuo popolo nel det- 
to Profeta : Afcendite in montem , portate ti- 
gna , & edificate domum , & erit accepta- 
bilis , & glorificabor in ea\ e tutti noi ingre- 
diemur ad faciendum opus in Domo Domini 
extrcituum Dei npfìri. 

[ Francefco Maggi Abbate 
[ Antonio G andini Avvocato 
( Gio: Martinengo Deputato 
[ Beniamino C al ini Deputato 
[ Vefpajtano Luggago Deputato 
{ Simeone Paratifo Sindico 
£ Cari' Antonio Fifogno Sindico 

Andrea Ganajfana alter Magnif.Civìt. 

L. S. Brixia Cinteli. 


Bre- 
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Brefcia adì 27. Marzo 1740. 

R Efa lempre più colpicua l’eroica piiffiiua 
beneficenza dell' Eminentiffirao Signor 
Cardinale ANGELO MARIA QUERINI, 
noltro zelantiffimo Vefcovo, verlò quello Pio 
Luogo coll’ abbonda ntiflìme Elemofine, che_. 
più volte va lbmminilìrando ogn’ anno a be- 
nefizio delle povere vergognose Famiglie del- 
la Città, al di cui fovvegno è diretto il nolìro 
Jftituto , lì rende pure fèmpre più efficace in 
quello Pio Luogo l’impegno di rimoftrare in 
qualche pubblica maniera l’umile obbligatiflì- 
ma noltra riconofcenza verlò la Paterna pietà 
d’ un Principe cotanto attento al pubblico , e 
privato vantaggio in ognuna delle Tue mirabili 
Azioni . Quindi quello Pio Luogo , coll’ una- 
nime confenfo di cadaun Confratello, è venu- 
to in deliberazione ,ed ha col prefente Decre- 
to Stabilito , che effigiata in un Bullo di fino 
marmo da fcelto Scalpello l’ Immagine del lò- 
pradetto Eminentifs. Signor Cardinale, e Ve- 
fcovo , Ila con la lòttonotata Intenzione collo- 
cata fopra la porta, che dà l’ingrelToallaCon- 
fulta, affinchè abbia la pollerità ad ammirare 
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perpetuamente l’Effigie infieme, e la Carità 
di così riguardevole Principe noftro benignif- 
fiiDo Benefattore, e vero Padre de’ Poveri. 
ANGELO MARINE QUIRINO 

S. R. E. CARDINALI BIBLIOTHECARIO 
BRIXIJE EPISCOPO 
OJJOD IN SACELLO 1STO STATIS DIEBUS 
QUOTANNIS TER PERAGENS SACRUM 
PANEMQUE EUCHARLSTICUM FRATR1BUS PRAjBENS 
SINGULIS VICIBUS 

QUANDOQUE L. QUANDOQUE C. NUMMOS AUREOS 
PAUPERIBUS EROGANDOS 
PIO HUIC LOCO CONTRADERE IN MORE HABEAT 
EJUSDEM PII LOCI REGENTES 
PARENTI PAUPERUM 
ULTRA PR AÌDECESSORUM SUORUM EXEMPLA 
BENEFICENTISSIMO 
GRATI ANIMI MONUMENTUM. 

P. c. 

ANNO CHR1STI MDCCXL. MENSE MARTIO. 

Francefco Codenotti Softituto. 

Vincenzo Baruzzi Conigliere . 

Girolamo Cbizzola Conigliere . 

Gio : Donato girici Correttore. 

Leonardo Veneziani Correttore. 

Francefco Torriceni Infermiere. 

Gio : ^Antonio Morani Infermiere. 

Tratta dal Lib. delIeTerminaz. della V.Cong.Apoft. 
al foglio 1 1 8. In fede &c. 

Luigi Mende Ila Cancelliere. 

Dar- 
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Darfo adì 15. Luglio 1741. 

L ’Origine delle benedizioni, che la Divi- 
na bontà ha impartito a quello Moni- 
fiero della Votazione nel Tuo principio, e pro- 
feguimento, devefi principalmente riconolce- 
re nel merito lòmmo dell’ Emo, e Rmo Si- 
gnor Cardinale ANGELO MARIA QUE- 
RINI VefcovoNoftro, il quale non fblamen- 
te degnoffi d’ aggradire , aflentire , e favori- 
re gli animi di que’divoti,e zelanti Soggetti, 
che fi mofiero a procurarne la fondazione , 
ma di fuperare eziandìo con la fua làpientiffi- 
ma , e zelantifiìma mente quelle difficoltà tut- 
te, che aveano arrefiato da tale imprefa i fuoi 
Predeceflòri , attraverfandofi quelle al con/è- 
guimento de’Legati difpofii per eflà:coficchè 
fi è poturo nell’Anno 1729. veder riabilita in 
quello adattiffimo Luogo. E commi/èrando 
in oltre S. E. con la fua paterna pietà i molti 
bifògni del Monilìero per le fabbriche, e man- 
tenimento delle Religiolè, fi compiacque fien- 
dere la fua munificenza anche in ciò con deifi- 
carci, e cederci fin dall’Anno 1732., vita fua 
durante , l’annuo provento tutto, che col tito- 
lo di Duca quella Valle corrifponde , e farà per 
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corrifpondere al medefimo, come Vefcovo di 
BreTcia : coficchè fi è potuto principiare, e pro- 
leguire col Tuo loccorfo la fabbrica ancora di 
quella Chiefa nel modo , che fi và profeguen- 
do, con la fperanza del non lontano compimen- 
to della medefima. Quindi è, che defiderofa 
la Madre Suor Terefa Caterina Vavafiòri Su- 
periora con tutte le fue Reiigiofe di rendere a 
maggior gloria di Dio, e del fuo fanto Ifiituto 
della Votazione in qualche maniera eterna la 
memoria di gratitudine verfo la carità, e zelo 
dell' Eminentiffirao Benefattore , radunato il 
Capitolo con le folite formalità , è fiata man- 
data, ed a Voti pieni prefa parte , che refa la 
Chiefa in ifiato d’efiere ufficiata, debbano nel- 
le parti interne laterali di efia eflere collocate 
due Lapidi di fino marmo, che portino incile 
l’ infraferitte due Ifcrizioni , come adattate a 
{piegare in parte i benefizj dal medefimo rice- 
vuti: dovendo refiare nel cuore di tutte lepre- 
fenti,e venture Reiigiofe di quello Monifte- 
ro fempre vivo il dolce impegno di porger 
preci all’ Al ti (Timo per la perenne confervazio* 
ne , e felicità del detto Noftro Clementiflì- 
mo Pa fiore. 

ISCR.I- 
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ISCRIZIONE h 
Nel Presbiterio della Chiela delle Monache 
Salelìane di Darfo 

A cornu Evangelti. 

ANGELO MARINE QUIRINO 

S. R. E. CARDINALI BIBLIOTHECARIO 
BRIXIAE EPISCOPO 
QUOD 

IN HAC AMPLA ET POPULOSA VALLE 
VIRGINALE COENOBIl SOLATIO 
. OMN1NO ADHUC DEST1TUTA 
SANCTIMONIALES S ALESI ANAS 
ANNO MDCCXXIX. STAB1LIERIT 
DIEF1CULTATIBUS 

QUjE DECESSORES SUOS AB EO PROPOSITO ARCUERANT 
MINIME ABSTERRITUS 
E M GRATI ANIMI MONUMENTLJM 
TANTI PRINC1PIS ET EPISCOPI AMANTISSIMI 
BENEFICENTI^ 

P. P. 

ANNO DOMINI MDCCXLI. 
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ISCRIZIONE IL 
Nel Presbiterio della medefima Chiefa 
A cornu Epiflola. 

ANGELO MAREE QUIRINO 

S. R. £. CARDINALI BIBLIOTHECARIO 
BRIRIAE FP1SCOPO 
SALESIANA SANCTIMONIALES 
QUOD 

ANNO MDCCXXXIL 
ANNUUM PROVENTUM 

QUEM REGIO 1STA BRIXIENSIS EPISCOPI DUCATUS 
JN POSTERUM SIBI DE MORE ESSET ALLATURA 
1PSIS CESSERIT ATQUE SACRA VER1T 
OPPORTUNE OCCURRENTIBUS MEMORIA SUjE 
NEHEML* VERBIS 

ANNONAS QUAE. DUCIBUS DEBEBANTUR 
NON COMEDIMUS 

ANNONAS DUCATUS MEI NON QUASIVI 
BENEFACTORI OPTlMO 
GRATI ANIMI VICES REPENDENTES 
ET SOSPITATEM ET FELICITATEM ADPRECANTES 
P. P. 

ANNO DOMINI MDCCXLI. 
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Adì 26. Decembre 1744. 

L ’ Incelanti generofiffime Munificenze-» 
dell’Eroinentifs.Sig. Cardinale ANGE- 
LO MARIA QUERINI , zelantiffimo Ve- 
fcovo di quella Città , impartite alla Fabbrica 
del Nuovo Duomo hanno anche nel breve pe- 
riodo di pochi anni promoflò il Tuo vifibile av- 
vanzamento , coficchè, oltre l’avere con nota- 
bile Tuo difpendio relò atto il Coro al Diviu 
Culto, ha fucceffivamente con frequenti copio* 
fiffimi fuffidj cooperato al prolèguiraento della 
Facciata del Magnifico Tempio. Eccitata per 
ciò giullamente la Pubblica riconofcenza con 
Terminazione degl’ Illuftriffimi PreceiTori 18. 
Marzo 1739. fu decretato , che compita la Fac- 
ciata fuddetta doveflè in elTa eiìervi incila un 
onorevole Ilcrizione , con cui venga di ren- 
derli noto alla perpetuità il merito innarrivabi- 
le di S. E., e fu pur ordinato, che lòpra di ella 
collocarvi!! dovefle il fuo Bullo, ed Effigie in 
fino marmo. Ora avendo gl’ IllullrilTimi Si- 
gnori Deputati all’ Efpedizion degl’ Oratori, 
ed alla Fabbrica di detto Nuovo Duomo con- 
cretata l'Ilcrizion medelima,ne hanno ordina- 
to 
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to il fèguente regiftro: 

ANGELO MARINE CARD. QUIRINO 

TEMPLI HUJUS BENEF ACTORI 
MUNIFICENTISSIMO 
QUOD 

IN ISTAM ETIAM EJUSDEM FRONTEM 
MAGNAM AURI VIM CONTULERIT' 
SEPTEM-VIRI 

zEDIUMQUE SACRARUM CURATORES 
NOVUM GRATI ANIMI MONUMENTUM 
P. P. ANNO DOMINI 


[ Angelo Veroni Abbate 
[ Gio: Arici Avvocato 
[ Brutti io Calmi Deputato 
[ Girolamo Avogadro Deputato 
[ Vefpajiano Luggago Deputato 
[ Bartolammeo Caggago Sindico 
[ Camillo Tommafi Sindico 

Andreas GanajJenut alter Magnif.Civit. 

Brixia Cance/l. 

» 

Emo 
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Emo, e Rmo Principe. 

A Ccefi alcuni Eccleliaftici di quella Cit- 
tà dall’ infigne Zelo Paftoralc di V. E. 
tempre intento al decoro del Tuo Clero, ed al 
follievo della povertà , fl fono piamente ac- 
cordati in numero di venticinque a formare 
un’ unione di Carità per li Poveri , con li Ca- 
pitoli , che umigliano a i fapientiflimi rifletti 
di V. E. Con la norma di quelli fono tutti 
pronti , e fcrvorofi ad eforcitarfi in così cari- 
tatevole impiego , quando piaccia all’ E. V.au- 
torizzare quella loro unione col fuo aflenfo, 
e protezione , affinchè venga canonicamente 
eretta ; ottenendoli anche dalla Santità di N.S* 
quelle Indulgenze, o Aggregazioni alle Archi- 
confraternià di Roma, che ffiinarà meglio, ad 
oggetto di mantenere in elfi Ièmpre vivo il 
primo fervore , e dare ad altri eccitamento a 
concorrere colf opra , e colle limoline a sì pio 
elèrcizio,e partecipare di tanto bene. Di que- 
llo la fupplicano umilmente , iperando che Dio 
farà per ilpargere le fue larghe benedizioni fo- 
pra l’E.V.jCh’è l’Elèmplare delle grand’Opere, 
e l'opra il fuo Clero, che li lìudia di lèguirne le 
virtuofe veftigia. Grazia &c. 

Brefcia i4.Agoflo 1 7-17- 
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E MinentiJJìmus & Reverendiffimus DD. 

ANGELUS MARIA Divina Mife- 
rationeTit .Santi# PraxedisCARD IN ALIS 
QUIR 1 NUS Commendatar. Tit. S. Marci , 
S. R. E. Bibliotbecarius, Arcbiepifcopus ,Epi- 
fcopus Brixtce , Dux , Marchio , Comes, &c. 
Preemiffts fupplicationibus fìbibumiliter por- 
re tiis benigne annuens , & Cbaritatem erga 
Pauperes fuorutn in cor dibus Ecclefìafiicorum 
tnagis tnagifque augere cupiens , ne dum be- 
neplacitum fuum , inter pofuit , ac interponiti 
veruni etiam pium bujufmodilnflituturn coni- 
mendans prò ni a j ori corrobor aticne ,& fonda- 
mento Eminentia Sua Reverendiffima obtulit 
fumniam feutor uni mille de libris feptem par- 
vis prò quolibet feuto moneta Brixitf , caute, 
& debitis modis>& forma inveftiendam prò 
confluendo perpetuis temporibus annuo red- 
ditu in prcediàam piani caufam quotannis 
erogando. Onmi&c. 

Dot. Brixiee 17. Augufti 1747* 

[ A. M. CARD. QUIRINUS EPISC. &c. 

J acoliti Plnzoni J. U. D. Canee IL Epìfc • 
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PETRUS GRIMANI 

DEI GRATIA DUX VENETIARUM &c. 
Nob. & Sap. Viro Hermolao Pifani de fuo mandato 
PoteftatiV.CapitancoBrixia: fideli diletto falutcra, 

& dilettionis affettum. 

Omiffis 8cc. 

S Entefì con Pubblico non ordinario compia - 
cimento, cbe a fecondare le Pubbliche pre- 
mure , e le diligenze di cotefla Carica , per il 
bene , e per la quiete de' Sudditi, s’unifca il 
pajloral ejimio Zelo di coteflo Cardinal Vef co- 
vo Quer ini, le cui infigni egregie virtù non la - 
f ciano, cbe defiderare , o per le opere di pietà , 
o per la magnificenza della generofità fua ap- 
plicata all'erezione del nuovo Duomo , ed allo 
Jìabilimento della Biblioteca a comodo univer- 
fale della letterata Popolazione . 

Carter is omiffis. 

Dat. in Noflro Ducali Palatio die XVI L»Augufli lnd.X. 

MDCCXLVJI. 

Girolamo Alberti Segrct. 

Tratte dalle originali regiftrate in libro regift. Ducali in 
quella Prefettizia Cancell. &c. a carte 89. 

Il Coadiutore Prefettizio. 

In 
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In mezzo al Fregio di marmo fopra la porca interiore 
del Nuovo Duomo , fcolpico trovali uno Scudo 
foftenuto da due Angeli, i quali reggono le infe- 
gne Epifcopali, e Cardinalizie , e nel medelimo,al- 
lulìvi allo Stemma gentilizio dell’ Emo e Rmo Sig. 
CARDINALE QUERINI, comparifcono incili tre 
Giglj. Cosi pure per dinotare le copiofe beneficenze 
da S. E. conferite a quella Provincia Brefciana colile 
fue Li moline, Cu re letterarie, e Pallorali, vi 1 
,li_legge fcolpico il feguente motto: 


NENT I S T A 
ATQUE LABORANT. 

rCW 

•& 03 . 


Nel mezzo. della Facciata efleriore della Biblioteca , 
da’ fondamenti eretta da S. E. , li legge la 
feguente Ifcrizione : 


BIBLIOTHEC A 

QUIRINIANA 

FU BLICIS COMMODIS 
DESTINATA. 




LET- 


Digitized by Google 


X XXVIL ) 

LETTERA PASTORALE 

Deìl'EmimntiJJìmo e KeverendiJJimo Signore 

CARDIN. QUERINI 

Al Clero, e Popolo di Brefcia 

In occafione del Configlio Generale per l' Efpofirione 
delle Santiflime CROCI . 


G iacche le preferiti calamita di quelloTerritorio 
hanno indotto la Pubblica provvidenza a far 
l’ intimazione del ConfiglioGenerale , che do- 
vrà unirli dopo dimani , per decretare rEfpofizione 
delle SantiflìmeCROCI ; farà quella ,o Dilettiffimi , la 
terza volta, che durante il corlò della Noftra Vefco- 
vìle Reggenza fi viene a deeta folenne Funzione, che 
vale a dire, farà elfa fucceduta per tre fiate nello Ipa- 
zio di anni venti. Tanta frequenza , di cui non lap- 
piamo c^ual memoria poffa trovarli ne’ volili Regillri, 
iembrera a Voi forfè poter cagionare al Nollro animo 
un giubbilo fpirituale , come fe nella medefima ci fi 
facclTe riconolcere la viviflima fede da Voi ripolla in 
quel fanto inellimabile teforo di quella Citrà . Ma 
abbiate pazienza che vi dichiamo, riceverne Noi an- 
zi occafione di contrillarci, ellèndo la fuddetta novità 
una prova ficura, che il Signor Iddio fcarica fu que- 
llo Nollro Popolo più fovente che ne’ tempi palfari il 
flagello della fua giullilfima iracondia . Giufliflìma 
l’abbiamo detta, per efler quella provocata dalle No- 
llre colpe, che non hanno fine , e che diventano di 
giorno in giorno più gravi. Ditemi per fede volita, 

Ea qual 
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qual riforma di cofturai ci avete Voi fate’ apparire, 
feguìta che fu le due volte antecedenti l'iftefl'a Efpo- 
fizione, che ha ora da replicarli ? Chiefa Tanta ci fa 
fapere con la voce del Profeta Ifaia , di cui fi leggo- 
no ne’divini Offizj di quelli giorni lel-ezioni, quali 
fiano le cofe, che ricerca da Noi l’Onnipotente per 
aver motivo di depor le fue colere , e farci godere li 
effetti della Tua milericordia . Lavami™ ( fono parole 
che fa pronunziare a Dio fteffo quel Profeta) mundi 
tjìote , auferte medum cogitationum vcjirarum ab ocu/is 
meis : (juiefeite agere ferver f'e , difeite benefacere , qui- 
rite judicium, fubvenire oppreff y , judicate pupillo t dcf in- 
dite Viduam. Quando tutto ciò venga da Noi fatto „ 
farà allora folamente, che penetrando nel cuore dell’ 
A Infilino le Noftre preghiere, ci terrà Egli lontane le 
dilgrazie, e così anche ci libererà dalla prefente dell’ 
epidemìa degli animali bovini , per la quale ci veg- 
liamo in manifello pericolo di dover tettar privi del 
frutto de’ noftri terreni. Si volueritis ( foggiunge alle 
parole or ora recitate il Signor Iddio per bocca dell’ 
illeflò Profeta) & audieritis me , bona terr< comtdetis. 

Ma o Dio l molto lontani da tal buona volontà vi 
fiele fatti feorgere nel tempo iflello che infieriva la 
detta epidemìa nel vollro territorio . Eh lafciate che 
vi di chiamo liberamente,come ritornando Noi a que- 
lla Nollra Refidenza prima della metà di Ottobre dal 
viaggio di là da’ Monti, ci fumo ben edificati di tro- 
vare in molti villaggi dellaDiocefi tutt’attenta la gen- 
ite di campagna a implorare con llraordinarie divo- 
zioni la divina pietà, onde reltaffero prefervati i loro 
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animali dall’ eccidio , da cui fi trovavano o attual- 
mente percoli! , o molto da vicino minacciati . Ma 
giunti poi alla Citta , non fenza Nollro lluporc ab- 
biamo trovato, che l’Opera da farli quello Carnevale 
nel Teatro nuovamente eretto con grandilfime Ipele, 
farà faor dell’ordinario (ontuofa, niente eflendofi rif- 
parmiato, perchè tale riefca , e che quell’ appunto era 
il difcorlo più favorito,che veniva univerfalmente fat- 
to nelle Piazze, ne’ Ridotti, ed in altre Con verfazioni. 
Quella moneta, che maggiore ancor del paflato,li pa- 
gherà per aver l’ingrefló al Teatro, non v’ha dubbio 
che Tara pagata allegramente. Per la fabbrica poi del 
nuovo Duomo fa ognuno qui a Brelcia,fe quel che 
lùccede faccia , o non faccia onore alla pietà , ed alle 
facoltà de’fuoi Cittadini, e così anche all’impegno al- 
funtone con tutto vigore dal moderno vollro Vefcovo 
fino da’ primi momenti del luo arrivo a quella Chie- 
fa , allorché e l’obbligo del proprio allellimento , e la 
gravezza delle Penfioni a Lui addoflare non gli dava- 
no il modo di fu (filiere, che da povero Prelato . Tale 
riftrettezzadi trattamento non abbiamoNoi per la mi- 
fericordia di Dia neppur abbandonata , dopo di elfer 
rimafti liberi da gran parte di quei peli ; e però vede 
ogn'uno quali fiano leNoilre prefenti larghezze. Ma 
vediamoNoi parimente, ove vadano a finir quelle del- 
le perfone ricche di quello paefe,e perche lo vediamo;' 
a loro ci rivolgiamo nelle prefenti fùneftp contingen- 
ze, per fargli intendere , efler le limoline un mezzo 
valevolilfimo per placare l’ira del Signore. 

Senza quelle , e fenza altr’Qperp buonCj tenete per 

cer- 
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certo,oDilettiffimi,chequando bene fi faceflè l’Efpo- 
fizion delle voftre CROCI , non dichiamo una volta 
all’anno , ma ogni giorno, altro non vi rifponderebbe 
S. D. M. le non Odivi J'olemnitates veftras,(y fejlivitates 
vefiras odio babui. Via fu dunque, facciamo ora fermo, 
ed immutabilpropofito di volere quel che ci comanda 
il Sig. Iddio, ed allora celieranno le prelenti calamità, 
onde bona terra comedetis . Su dunque, nel concorrere 
che faranno all’adorazion delle CROCI i Fedeli Brefcia- 
iri , faccia il Cielo, e Io vogliamo fperare, che compa- 
rilca in loro quello fpirito,che delcrive l’illellb Profeta 
liaia con le leguenti parole: Et ibunt popu/i multi , & 
■d'ucnt , Vanite aj'cendamus ad monte m Domini, & ad do- 
mum Dei Jacob, & docebit nos vias J'uas , & ambulabi - 
rnus in femitis ejus, quia de Sion exibit lcx,& verbum 
Domini deJerufalcm.Sia.no leSante CROCI quella volta 
più che mai la noftra Sionne , la nollraGerulalemme, 
e perciò da eflè impariamo le flrade del Signore , ed i 
luoi comandamenti. Grand’argomento di poter,come 
abbiamo detto, ciò iperare ce lo veggiamo con indici- 
bil Noltra confolazione efibito dalla diluzione già 
prefa di proporre nel medefimo General Configlio di 
votarvi al Signor Iddio prò oblatione erigendi Capellam 
dióiarum Saiiftijjìmarum Crucium in nova Catbedrali. 
Benedetta fia quella vollra lanta riloluzione,e poi mil- 
le volte benedetta, ed affinchè vergiate che la benedi- 
ciamo di vero cuore, eccoci dilpolli a dar principio 
Noillelfi a detta oblazione collo sborlo di cinquecen- 
toZeechini, il quale verrà ad eifettuarfi fenza ritardo. 

E per fine diamo a tutti voi la Palloral Benedizione. 

Brtfcia dal Noflro Palazzo Pcf covile li ix. Dicembre 1747. 


ì 
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Die ii. Decembri s 1747. 

C onvocato , & congregato Concilio Generali Magnifica; 

Civitatis Brixia? januis apertis de Mandato, & in pr*- 
lentia Mini ,& Eventi D. Hermolai Pifani Poteftatis V.Capi- 
tanei prò infraferiptis peragendis,cui Concilio interfuere Con- 
fi! iarii centurti quinquaginta quatuor , praeter magnam popu- 
li ex omni ordine copiarti, praefidentibus. Illuftriifimis D.P, 
Franti fio Madio Abbate. 

Mario Bucca Advocato 

Vincent/o Corbello ' ) Deputati t ad 

Petro Antonio Fenarolo q. Hiacyntbi , ar ) obfervanttam 
Clemente Rofa ) Statutorum 

Bartholomao Cacciavo , & ) P - • 
iq. yadmt 

In quo Concìlio omnibus pedeftanribus , capiteque detc&o, . 
per D. Abbatem gravi , ac eruditifiima Oratione propofira 
fuit Pars Exponendi SS.Crdces Auri-Flamma. , et Campi 
prò avertendo ira Dei in prafentibut calamitatibut , nei non prò 
Votiva Oblatione erigendi earum Capellam in Nova Catbedrali , 

& ut in ea, cujus tenor e fi: 

Levita in Concilio Speciali die ?.inftanti$ manè ad finem &r. 

La deplorabile contingenza &c. . . 

E per rendere a S. D. M. un vivo argomento di con- 
frisone , e fede , che rimangano esaudite le communi 
preghiere , ri flettendo fi necejfario il dover dar mano alla 
Fabbrica della Capella da far fi nella Nuova Cattedra- 
le per la repofhfpne d'ejje Santi (fime CRJOCI , giacche 
mediami le copiofijfime ince (fanti Beneficente del f'uddet- 
to Eminentijfuno Cardinal Noflro Fé f covo fi c re/o 
fuor dell'umana (peranga vifibile l'avanzamento della 
Cattedrale mcdefima y [ia prefiche per atto di Volontaria 
Votiva Oblazione y fia impofta una Contribuzjpn di J'oldi 
a 4. {opra cadauna confegna de' Contribuenti con quefta 
Città.) efiggibilc una metà entro la projfima Quadrage- 
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fima 1 748 . , e l'altra metà nella Quadragefìma fufe- 
guente 1749 . , ed anche anticipatamente , come parerà 
alla pietà de Contribuenti , confidando quefto Confeglio , 
che ognuno con la prontegga de pagamenti farà per dar 
mano al ricovero di sì pregio Jo T e foro , che fà fempre 
l’Ancora facra, e ficura di quefta Provincia ; doven- 
dofi ugualmente della prefente piiffima Deliberagione 
portarne la notila anche alti Corpi degli Ecclefiafiici , e 
Di fluttuali , da' quali giova confidare , che e fendo com- 
mune la corrente accennata difgragja,fiano con ugual fer- 
vore, e prontegga con volontarie elemofine per J'occorrere 
un'imprefa sì pia , ed accetta agli occbj dell' Alti fimo 
immitandoT efempio fempre magnanimo ,e pio dell' ac- 
cennato EmiticntiJJìmo Sig. Cardinal Nojlro Ve /'covo , 
che al primo avifo di quefta pubblica fanti (Jìma intcn- 
gnone fi è degnato prevenirla con copiofifima notoria elc- 
mofina. Della prefente Deliberagione ne fia demandata 
la fopraintendenga , ed efccuguìne a Deputati Noftri 
Pubblici , ed alla Fabbrica del Nuovo Duomo. 

Quae Pars in pietatis,& obfequii argumentum per D. Ad* 
vocatum non contradi&a \ veruni, cum comprehendat duos 
diverfos Articulos, propofitum fuit (eparatim effe abbalottan* 
dam, ideoque abbalottato primo Amculo deponente Expofi- 
tionein di&arum SS. Crdcium approbatus fuit cun&is fuf- 
fragiis, uno tantum excipiente, ied pie credendum ex erro* 
re j propofito infuper fecundo Articulo approbatus pariter 
fuit cun&is fuffragiis , ut fupra . Quibus pera&is dimidutn fuit 
Concilium cum latto fonitu Campanari! m omnium Ci vi tatis, 
nec non Tubarum .Tympanorum , ac Tibicinum, fubfequente 
flrepitu Rombardarum .Confiliariis, ac populo exultantibus, 
& clamantibus, Alleila ,‘A/lelnja. 

Andre/xt G ani foniti alter Magni f. 

’’ 'in Brixia Cancell. òc. 
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LETTERA PASTORALE 

Dell' Eminentijjìmo e Reverendijpmo Signore 

CARDINE querini 

Al Clero, e Popolo di Brelcia 
' Dopo l’Efpofizione fatta delle SS. CROCE. 

N On Tappiamo, o Dilettittimi, come contenere in 
Noi ftefli il giubbilo grande, che veramente 
c’innonda il cuore, in primo luogo per la di- 
vozione da Voi palelara verfo le Sante Croci efpoftefi 
folennemente ne’ partati giorni, e polcia per il fervore, 
di cui veggiamo accelo ogni ordine di perfone in far 
forgere ben pretto l’edifizio della Cappella, che con pie- 
nezza maravigliofa di luffragj fu prometta al Signor Id- 
dio dal voftro Maggior Configlio. Ci fiamo però riio- 
luti di elaltare in quella Paftorale la Noftra voce, e di 
benedire in erta la vottra fingolariflima pierà , con di 
più allicurarvi , eflèr inforta oggidì nell’animo Nottro 
una viva fiducia, che la mano del Celefte Rimunera- 
tore fia per riufcirvi in avvenire tanto benefica, quan- 
to grave vi è fembrata in pattato . Abbiate pure per 
cola certa, aver il Signor Iddio ricevute, qual accettif- 
fìmo olocaufto, le generole voftre oblazioni, che nel 
breve periodo di quindici giorni hanno faputo molti- 
plicar fino al quadruplo la già fattali dal voftro Vetco- 
vo, fecondo l’impegno da lui preio nell’antecedente 
Paftorale. 

Infinita vi potete credere eflere ftata la Noftra con- 
folazione nel lentirci cotidianamente riferiti li sborl^, 

che 


Digitized by Google 


( XXXIV.) 

che andavano effettuandoli con .lanca gara da’ Nobili » 
da' Cittadini , da’ Mercanti ,,da’ Arteggiani , da’ Padri 
e Figlj di famiglia , da’ Ecclefiaflici di ogni dalle , da’ 
Conventi di Clautlrali , e di Monache , da’ Luoghi Pii, 
e finalmente da povera gente di Campagna, e di Cit- 
tà , benché folle .ella in iliaco pimtollo di .ricercar la- 
limofina , che di farla. 

Il Capìtolo della Nollra Cattedrale ha preceduto a 
tutti con il buon elempio., e quello citato rollo le- 
guitato da’ Canonici Lateranefi , a’ quali ci lìamo pre- 
li a cuore che non appariffero inferiori i due Mona- 
llerj dell’Ordine da Noi profetato. Altre Cafe poi Re- 
ligiofe, per non far mancar la loro offerta, hanno tro- 
vato il modo di reltringere qualche fpefa conferente 
o al comodo proprio, o all’ onelto loro divertimento, 
e lono giunte alcune fino a folpendere per un breve 
tempo i lavori delle fueChiefe, parendo alle medefi- 
mc , effer quello l’incontro di far prevalere l’interef- 
fe comune al privato, ed in tal foggia allicuratfi del- 
la pubblica ben.cvplenza per ogn’ incontro , che polla 
loro accadere di averne bifogno. Vi è llaro (vogliamo 
pur dirlo) il Convento delle miferabili Francefcane di 
S. Criftoforo , che avendo., come ognuno fa, da gran- 
demente fofpirare per trovar da vivere, pure biiogna 
dire, che abbia creduto un facrilegio di non dar effe 
ancora qualche fegno di venerazione alle Sante Croci, 
e perciò fi è polla da loro nel fagro gazofilaccio una 
mezza dozina di Filippi. 

Ma che diremo dell’effer corfi in gran numero i Con- 
tribuenti a pagare U loro quota tutta in un ttatto,qaan- 

do 
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ilo era llara ripartita in due rate, e quelle dentro un an- 
no e mezzo di tempo ? Che diremo in aggiunta dell’ 
ed'erfi con Noi (piegati alcuni di ellì, e ipecialmente 
della primaria Nobiltà, eh’ erano difpofti.ad aflumer 
l’obbligo di continuar annualmente i detti pagamenti 
fin al compimento della Cappella, ben fa pendoli che 
per tal fine vi vorranno più migliaia di Zecchini , alle 
quali c falita la fpela per Ja 'Cappella del SS. Sacra- 
mento in quelli giorni interamente llabilita» dirim- 
petto a quella che fi ha da coflruire? 

Giacche abbiamo di fopra nominati i Luoghi pii, 
non lafcieremo di lignificarvi, che avendo offerito i 
Signori Prefidenti dello Spedai Maggiore Zecchini cin- 
quanta, altrettanto erano per fare i Signori della Con- 
grega Apollolica, ma il portarli da Noi il titolo di Su- 
periore di quella ci ha fatto natene nell’atto Hello, eh: 
llendevamo la prelente Paflorale., il buon pendere di 
sborfar Noi del proprio quel contante per parte del la 
medefìma Congrega, codcche le rendite, che da efla fi 
amminillrano, e fi dillribuifcono in limoline a’ pove- 
ri vergognoli, reftaflero a quelli intatte, fìccome le ab- 
biamo da molto tempo accrefciute con l’annuo ade- 
guamento a Voi noto. Da quel pendere damo poipaf* 
iati ad un altro, ed è di ricompenfare l’ offerta fatta 
dalle Francefcane di fopra mentovate, onde abbiamo 
loro fatto contare del Ioide Nollro il felluplo della me* 
dedma , lafciando die il centuplo da a loro 'compar- 
tito dal Cielo. '• • • . 

Vi vogliamo per dne confeflare,ehe fe fino al gior- 
no d’ oggi ci è fembrato di aver fatto non poco in be- 
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nefizio della nuova Cattedrale, pochi (fimo e quello, 
che ci par di fare prefenteniente , attefe le prove, che 
con indicibile Noflra edificazione ci ha date in que- 
lla congiuntura la pietà Brefciana , tanto nell’ addof- 
larfi il pefo delle votive oblazioni , quanto nel por- 
tarlo con fpirito veramente {ignorile e religiofo. Via 
lu dunque , Dilettiffimi , Confortentwt manus vtftrx 
per render vicino il giorno , nel quale pofla dirli , 
Fundata cft Domus Domini . Sono quelle parole del 
Capo ottavo del Profeta Zaccaria, alle quali fi foggiun* 
ge, Ante dies illos merets borni num non erat , nec merces 
jumcntorfim crat . E pofeia , Nuuc autem non Jecundum 
dies priores .... Sed femen pacis crii , vinca dabit 
fruElum fuum , & terra dabit germcn fuum , & cceli 
dabunt roretn fuum . E finalmente , Sicut cogitavi, ut 
a fligerem vos .... Sic converfus cogitavi in ditbtts 
i]ìis,ut bene faci am . . . N olite ti mere. 

ReplicheremoNoi pure a'divoti Brefciani impegna- 
ti oggidì nell’erezione della nuova Cappella delle Sante 
Croci, Nolirc limerei e li afficureremo di più, che 
maggiore farà il Noflro impegno in avvenire di far lo- 
ro conofcere, non fenza gran ragione aver Noi prefe- 
rita la Sede di Brefcia alla tanto più fplendida, ed opu- 
lenta di Padova , e così anche al foggiorno fido in Ro- 
ma , ove pur fi vuole , ed c ilato detto, tali ellere i rag- 
gi della dignità Cardinalizia, che nece da ria mente n’ab- 
bia da reflar ognuno abbagliato. Il nome più gloriole) 
del Nollro grado qui a Brefcia farà, fecondo l’Ècclefia- 
flico linguaggio, Brixìanx Eccleft <e famulatus. 

E per fine diamo a tutti la Pallorale Benedizione. 
Brefcia dal Nuftro Palazzo Vef covile li i.Gcnnajo MDCCXLVHI. 


